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LE RAGIONI DEL NO 
 

8 buone ragioni per votare NO 
al Referendum Costituzionale del prossimo 4 dicembre 

 

Ci sembra giusto concludere questo viaggio sulla proposta di Riforma Costituzionale e sulle ragione 

del NO, facendo nostra la conclusione di Lelio Basso al suo intervento all’Assemblea Costituente del 6 

marzo 1947: 

“Noi crediamo profondamente in una democrazia così intesa, e noi ci batteremo per questa democrazia. 

Ma se altri gruppi avvalendosi di esigue ed effimere maggioranze, volessero far trionfare dei principi di 

parte, volessero darci una Costituzione che non rispecchiasse quella che è la profonda aspirazione della 

grande maggioranza degli Italiani, che amano come noi la Libertà e come noi amano la giustizia 

sociale, se volessero fare una Costituzione che fosse in un certo qual modo una Costituzione di parte, 

allora avrete scritto sulla sabbia la vostra Costituzione ed il vento disperderà la vostra inutile fatica.” 
 

 

1. Permette al cittadino di 
esprimere liberamente 
il suo giudizio sulla 
Riforma? 

NO perché con un solo 
quesito modifica 47 
articoli. 

 

 

 
5. Diminuisce i costi della 

Politica? 
NO il risparmio è modesto: 
solo 40 milioni di €. 

 

2. Garantisce l’equilibrio 
fra poteri 
Costituzionali? 

NO perché mette gli organi 
di garanzia (Presidente 
della Repubblica e Corte 

 

6. Supera il 
bicameralismo? 

NO   Lo rende più confuso e 
crea conflitti di competenza 
tra Stato e Regioni, tra 
Camera e nuovo Senato. 

Costituzionale) in mano ad una 
“maggioranza” che, in funzione di una legge 
elettorale fatta ad hoc, potrebbe essere 
espressione di una minoranza di votanti. 

 

7. È una riforma 
democratica? 

NO perché la Costituzione 
 

 

3. Produce 
semplificazione? 

NO moltiplica fino a 10 i 
procedimenti legislativi e 
incrementa la confusione. 
 

nata dalla Resistenza è il frutto di un patto 
che ha riguardato tutte le componenti 
sociali e culturali antifasciste che hanno 
unito l’Italia, mentre questa riforma nasce 
su iniziativa di un Governo che ha 
spaccato il Paese. 

 

� La revisione del titolo V 
della parte II della 
Costituzione è un passo 
avanti? 

NO perché rafforza il 
potere centrale a discapito di quello locale 
allontanando in questo modo la 
partecipazione e il controllo dei cittadini su 
materie molto importanti. 

 
 

8. L’elemento di 
innovazione che viene 
sbandierato con la 
riforma è positivo? 

NO perché restringe gli 
spazi di democrazia 
accentrando il potere 
sull’esecutivo. 

 

Si ringrazia la FISAC CGIL di Parma per il materiale fornito. 


